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e la necessaria riscossa della demo* 
orazìa. 

Hiportinmo dui Secolo queste aignifloanti 
note in cui chiude un suo orticolo : 

Quello che oggi prevale è il sistema, 
del nlohìlismn politico : ossia la peggiore 
la più pericolosa piaga delie istituzioni 
rappresentatìTo. 

Né creda l'ohor, Oiolitti ohe basti, 
a salvarlo da gravi ros'pansabilitji, il 
ripeterò la nota e monotona dichiara­
zione : nOd ater egli rinunsiato alle suo 
idee, essere sempre 1' «omo di altri 
tempi,' non voler essei^e prigioniero di 
una maggioranza oonsérTatrioo. 

t fatti, ohe valgono assai più delle 
arole, provano olio ogni iniziativa è 

paralizzata dall'opera insidiosa dei mo­
derati ohe sono nel Qablr.etto e dalla 
reslsienza passiva del blocco reazionario, 
ohe, con audacia crescente, si tiene 
affei'mando cosi nel campo politico come 
in quello amministrativo. 

Li abbiamo veduti tutti alla prova 
nelle elezioni di Milano, quei ooai detti 
oostitusionall ohe, oggi come vent'anui 
addietro, si arrogano il monopolio della 
custodia dello istituzioni u dalla ditosa 
dell'ordino pubblico. Bssi sono del 
reazionari ohe sì coprono la faccin colla 
maschera del liberalismo, della tolle­
ranza, della modernitii nelle questioni 
economico-sociali, poiché vedono l'im­
possibilità di resistere alla tendenza de-
uocratica, ma ohe, se riescono per nn 
momento a prevalei% si abbandonano 
allo spirito e all' (stiDto iiivinaibile che 
il domina. 

Poco c'Importa degli uomiai; ma poi­
ché vediamo nella situazione presente 
ttB pericolo per la libertà,' un ostacolo 
insormontabile contro l'attuazione di un 
pi^ogram'ma di riforme, senza del quale 
31 arresterà la marcia dell' ideale de­
mocratico, Invochiamo la restaurazione 
della sincerità nella vit^ politica, punto 
preoccupati 'del momentaneo prevalere 
della tendenza conservatrice. 

traat'onnazione delle istliizioiii scolasti-
cbo esistenti. 

Per gli studi nooessuri a questa im-
portante riloraa il ministro della pub­
blica idtruiiione ha nominato una auto­
revole Commissiono che ìniziorà a giorni 
1 suoi lavori sul gravissimo tema. 

L'ultima tirata di collo 
*i pofraH demotgpAtiai 

Si annnuiia che la segreteria di Stato 
del Vaticano, in nomo del papa, ha 
inviato una lettera circolare a tutti i 
vescovi italiani, avvisandoli di riferire 
alla Congregai'.ione del Santo CJffloio i 
nomi di tutti quel sacerdoti regolari e 
secolari che d'ora innanzi prenderanno 
parte alla costituzione dei Circoli de-
moeratici-crijiiani. 

S' volere di Pio X, ossia del gesuiti, 
di soffocaro II movitnanto domoonstjano 
che minaccia gli interessi delle altre 
preesistenti asnooiazioni clericali e si 
distiioca dall'autorità de'i vescovi e di 
Homa. 

Perciò ì" OssefVttiore Gattotiao con­
tinua gli attacchi pontro il prete Murri 
e i suoi sdguaci, che insistono nella 
fondaiilone di nuovi Circoli autonomi. 

Dalla Capitala 
li problem ferioTiaria 

I progetti del Qovetno secoiidt! 1' " i v a n t i l , ' 
«Possiamo assicurare in modo asso­

luto — soii«e i'Avantil ~ che i pro­
gotti ferro\iarii che il Oovòrno intendo 
presentare al Parlamento riguardano 
l'esercizio di Stato... poliziosco per le 
reti Mediterranea e Sicula. 

Per la rote Adriatica saranno rinno­
vate le Convenzioni con la Società. 

La questione delle Meridionali perù 
non è stata ancora risolta. 
' Aggiungiamo che l'assunzione da parte 
dello Slato dell'esercizio per le due 
reti suddette non farà che avvantag­
giare sotto tatti i rapporti le rispettive 
Società. 

L'Adriatica, invece, è riuscita ad as­
sicurarsi il rinnovamento delle Conven­
zioni. 
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Dal giornale Itt Oitistixia ; 
— La nastra notizia concernente la 

fondazione, che si tenta in un importante 
centro giudiziàrio, di una vasta associa­
zione di magistrati à etata largatnente 
riprodotta e commentata da tutta la 
stampa italiana, la quale ha dimoHtrato 
dì accoglierla con simpatia. 

Quaicho giornale, tirando a indovi­
nare, ha opinato che il movimento 
parta da Napoli ; qualche altro ha stam­
pato .chi] a Roma si sta promovendo 
una sociaift di previdenza fra i magi­
strati. 

Ora noi sappiaiso ohe a Roma per 
iniziativa dì uno dei giudici del nostro 
Tribunale, si vuole istituirò una specie 
di cooperativa di previdenza allo scopo 
di aumentare l'assegno che spetterà 
agli associati a titolo di pensione. Ma 
dobbiamo soggiun{^ereoh'> ciò non-ha 
niente di comuou coli' assooiaz one, dì 
cui fiìosmm'o cenno nell'ultimo nurnerro. 

Ragioni ovvie di opportunità ci con-
siglian'd a non indicare ancora per oggi 
la città dove l'in z ativa é sorta. ' 

Ma possiamo^ Intanto dichiarare che 
non si tratta nò di Roma, nà di Napoli. 

I promotori ci hanno assicurato che 
essi hanno intenzione di domaudare-la 
cooperazione della magistratura appar­
tenente al distretta giudiziario di Trani, 
che l'anno scorso con slancio pari alla 
spontaneità lanciò un grido di protesta 
contro il diurno disprezzo degli inte­
ressi dell'ordine giudiziario. 

Indulto e proroga 
agli abbonati tardigradi 

Visto 0 considei'ato che pa­
recchi abbouati non .s'erano ac/-
corti 0 non s'erano ricortiati 
del termine ultitao (31 gennaio) 
stabilito per fruire del diritto 
ai premi; ^ .•'" 

ritenuto òhe ciò è da impu­
tare a semplice; .distrazione, e 
quindi non trattarsi di peccato 
grave; '-i 

tenuto' conto d^gli impegni 
assunti con le Case fornitrici; 

abbiamo decretato 
che il diritto ài doni e ai 

premi semigratuiti sia prorogato 
dafihifìvamenfe 

al 15 febbraio corr., e non 
oltre. 

L'Amministratore. 
N. U. — Nello spedire l'importo del­

l'abbonamento annuale (Li 18) iudi-
care quale dei doni a scelta è preferito. 

Desiderando i premi semigratuiti, ag-
glttngero il prezzo rispettivo. 

Scrivere chiaramente l'indirizzo. 

Intepassì a cronache ppovinolaii 
1 maostri oel Consiglio fcovincials 

Per I giudizi disoiplinari 
I rappresentanti dei mao.stri nei Con 

sigli scolastici dovevano ossero no­
minati ancora nello ecorso dicembro. 

Pareva che, essendo già trascorso il 
termine, per quest'anno la nomina 
fosse rimandata. 

Invece siamo informati ohe il Mi­
nistra ha telegrafato al oav. Ltattlstella, 
nostro provveditore agli studi, ohe i 
tsrraioi non sono perentori, e che voglia 
procedere senz'altro alla coavocazìono 
del maestri e dei direttori per la no 
mina dei rispettivi rappresentanti nei 
giudizi disciplinari presso il Consiglia 
Provinciale Scolastici, •• 

Spetta dunque ai maestri di concor­
dare una lista per evitare dispersione 
di voti. . 

agli alunni poveri 
La legge per la scuoia e pei mae­

stri stabilisce all'art. 4 un fondo per 
sovvenire gl'iscritti alle scuola appar­
tenenti a famiglie povere, .'con la 
'distribuzione di indumenti, di 'libri di 
testo e d'altro occorrente aM'istruziono. 

La lÈgge stessa' dlupon'e che, dovendo 
a questo fóndo efficacemente concorrere 
le fondazioni scolastiche, entro un anno 
dalla' promulgazióne della 'legge il So-
verno debba presentare a tal fine un 

no di legge di coordinamento e 

La tomba di Garibaldi. 
Vnn petizione di Bicciotià alla Camera. 

Il presidente Marcora ha tnismessa alla 
Giunta delle petizioni una lettoni diret­
tagli dal generale Hiociotti Garibaldi. 

Qiiosli, por l'elfi e lo' condizioni di sa­
lute, dicliiara di non contare su una lunga 
durata della sna vita. Ricorda che egli e 
Menotti si orano obbligati ad osegiiiro lo 
ultime pi'tìciaQ volontà del vecchio Generale 
rìgmirijo l i sua salma oiaò,.'Ia orernasiaiie 
e la disporsioiio delle ceneri...'L'esecuisione 
dì quella v.̂ lontà fu sospesa jjer l'opposi­
zione di molti uomini autorevoli. 
^Riociotti 'bottopone all'ulta autorità del 
paese il quesito se egli possa ritouerai au­
torizzato ad est^uire la volontri piitorna, o 
se la ^ Camera assuma la responsLibilità di 
modilìcarlft dofiuìvamento. 

Alloro HiooJDtli sarebbe .oontrario alla 
Gonsorvazione • della , tomba di Caprera 
peroliò la custodia è insu/tìoiento,e chiode­
rebbe che la tomba deiinitiva fosse collo­
cata in un centro di popolaî ìone del con­
tinente. 

3:E»xa-03H^^3sriDO 
Il caso di Treviglio. 

(DtiV Fracassa) 
NoUo eloaìoni politiche do] novoinbro 

scorso tiene un posto notevole il caso di 
Ti'eviglio, Questo coUegio dal Boi'gamasco 
era stato iinora sottratto al domìnio òlbri-
odle. iDra rappresentato dall'on. Adolfo JiJn-
gol, radicalo, che avovji cofìtantemonto com­
battuto contro ogni forma di reaziono. NoUe 
eiezioni ultimo, l'on. Adolfo Eng:ol trovò 
un l'orlo Gompotitoro no\ gìovana Agostino 
Camerini, avvocato olericaloe ancho critico 
mnaicalo della Lega Lombarda dol nuirohese 
Cornaggla, Vi fu ballottaggio : la lotta fu 
C03Ì aspra, che, corno i lettori, ricotdand, 
non si sapava con preoìaiouo chi fosse l'e­
letto iino (i ohe la tì-iimta delle elezioni de­
ciso ili favore dol clarioalo. 

L'avvocato o critico musico-clericale fu 
proclamato ed egli.ò oraria luogodoll'on, 
Engel, il deputato di Trapiglio. 

Orbene, una notizia ci offro ora il modo 
di giudicare in quale modo questo depu­
tato olerioalo abbia predo il posto del depu­
tato liberale. Domenica scorsali Pretore dì 
Trovigli» Gonàannd a unii multn di liro 
230 corti Vigaitó padre e lìglio, fautori dol 
clericale Cameronì, i quali durante la vo­
tazione di baiiottaggio avevano porcostìo un 
tal Bonani, partigiano doll'on. lOugoI. 

I Vigano erano stati, difesi dallo stesso 
Cameronì, iu favore del quale il reato era 
stato commesso. 

II caso di Treviglio viene così illustrato 
da qxiesto piccolo episodio e insegna come 
1 clevioali non siano soltanto ' discost alle 
urne ma siano venuti anche alle... mani I 

Tj'on. .109, 

GAETANO YALEmo 

VITA DI CASERMA 
(Impressioii! e risordi) 

Scoppia un'allegra,risata. 
Il brigadiere dH libertà 8ao allo 19 

e la truppa si dirada per il paese ospi­
tale. Non tutti però. Qualcuno rimane 
in oaserma a mangiare gli ultimi rima­
sugli della pagnotta e a sorseggiare 
acc|ua, mentre si rode con un senso di 
invidia e di protesta. 

Quando il sole' volge al tramonto il 
drappello, marzialmente, s'inoammlna 
Terso la stazione. Languide occhiate, 
sospiri a promesse. 

Lunga è l'attesa e allorcìi^ si salp 
in treno è già alta la notte,' Il treno 
va lentissimamente, traballando, per 
l'ubertosa "campagna e raccoglie di 
'stazìoiie in stazione i drappelli lascia 
tivi il giorno innanzi. 
. Ma alla terz'ultima stazione il treno 
s'arresta e non si muore più. Su tatto 
(,raTa l'angoscia più viva più desolante 

squillano a storno le oampana in un 
funebre concerto e I rintocchi scindono 
al OBOte straziando. No» sì sa bone 
ancora il perchè e le conseguenze ; 
quello però ohe si legge su tutti i 
70ltì e ohe vaghe parole, soffocate da 

singulti, mormorano, è che successe 
un disastro ferroviario. 

Parecchie ore • d'attesa, rinserrati 
nei carrozzoni, in una febbre di dolore, 
di pianto e di impotenza, in un tor­
mento di sonno e di prostraìiione H-
sioa. All'alba giù tutti e, riordinati in 
.un solo plotone, via per la strada pol­
verosa, via verso la olttii che piange 
sulle feste del di innanzi. Ventotto 
chilometri sotto 11 sole cocentissimo, 
in un languore indefinibile, l'anima ad­
dolorata, la parola vibrante di protesta 
e di monito verso alcuni commilitoai 
che, placidamente, sulle sventure dei 
fratelli innalzano gaie canzoni I... 

Quando suona mezzogiorno si arriva, 
estenuati, 

• • 
La mettina dopo, corno à finita la 

cinquina, molti si diradano; ma quelli 
che prestarono servizio di sicurezza fi 
fermano a oonfabniaro sommessamente. 

Note Commerciali 
per l'esportazione deipqllame in Austria 

SI annunzia ohe, per iniziativa del 
Ministro di Àgricoltuia on. Kava, d'ac­
cordo col Ministro degli I^lstari cuor. 
Tittoni, col fine di tutelare l'esporta­
zione, .del nostro pollame all'esteio, fu­
rono promosse pratiche per rimuovere 
gli ostacoli frapposti dalle Autoritii do­
ganali . austriache all'ammissione e al 
transito, sul teriitorìo dell'Impero, del 
pollame proveniente dall'Italia. 

Fin qui — ai comunica da Roma — 
il risultato non ò stato favorevole; 
però sono state testò impartite nuove 
istruzioui al II. Cocsole ad lunsbruck. 

— Ohi parla? — Lasciamo andare!,, 
-— No, no. Abbiamo diritto ! — Fummo 
in servi lo tre giorci. — E non ci die­
dero ohe 10 centesimi l — 

Il furiere li guarda seccato e in 
ierroga. 

— Che c'è? — Sonta, furioro. Il re­
golamento sul capitolo « Assegni » d ic i : 
Indennitti ai militari in sussidio dei 
reali carabiniuri centesimi 65 a' giorno. 
Noi... — Non mi peccate, non. mi sec­
cate! 

" A l l a c m i l , , 
Un bei giorno, come un fulmine a 

oiel sereno, giungo al reggimento il 
maggior generale per una ispezione 
straordinaria. E' da immaginare la gioia 
dei soldati ed 1 disordinati ordini degli 
aCdaiali allibiti. 

La rivista i> lunga, minuziosa, pette­
gola. Tutto e tutti passano sotto gli 
occhi benevolmente inqu'sitori del ge­
nerale. H) piovono le osservazioni, le 
critiche, i plausi. 

G* il seconda giorno ed è l'ora del 
secondo rancio. Questo è atteso impa 
zientemontc da tutti, corno da un vo-

Il grido di un popolo 
Urge provvedere 

Con qualche ritardo, pubblichiamo la 
sogiieute impressionante corrispondenza da 
Taipana ; 

E' già passato un anno da che l'ottimo 
e distinto medico dottor Luigi Rossi 
partiva di qui, lasciando in tutti gradi­
tissima memoria. 

L'avere in paese il medico era per 
tutti un conforto ed un sollievo. Egli 
istituì anche un armadio farmaceutico, 
che teneva nella sua abitaiione por di­
stribuire i rimedi più urgenti. 

Il nostro Sindaco, quando il dottor 
Rossi lasciò II paese, si fece consegnare 
l'armadio e se lo caricò sulle spalle por­
tandolo iu Municipio. 

Da quell'epoca, l'armadio rimase sem­
pre ermeticamente chiuso, perciò i po­
veri abitanti devono fare, quelli delle 
frazioni più vicine, ó e 6 ore.di cam­
mino, e quelli dello frazioni più lon­
tano, 10 e più ore per andare fino a 
Nimis a provvedere i medicinali. 

La popolazione uatdra'meute si la­
menta, ma nulla ha ottonuto, e neppure 
che il medicò, ohe fa fibbricato • alla 
chetichella nell'aprile p.p., vìva od abili 
in paese, come sarebbe tdntu necessario. 

Non comprendiamo poi come questi 
possa godersi uno stipendio di 1Ì500 
lire facendo solo di volo un giro lu 
questo Oomune od appena ogni quarto 
(il luiiit; visitando più frazioni in una 
soia volta, e spesso trascurando le più 
distanti e non rispondendo sempre a 
tutto la chiamate. 

Siamo montanari, è vero, ma la no­
stra palle ci è cara come deve essere 
quella dei cittadini, 

HI' deplorevole la trasouranza in .cui 
le nostre Autor.tà comunali lascino i 
poveri amministrati ; si fecero molti 
ricorsi al signor Prefatto, sì è scritto 
sui giornali o che cosa si è ottenuto? 

Si promette, si temporeggia 
Mi la popolazione.ò in vivo fermento, 

e fiuirii co! perderò tutta quella saita 
pazienza d< cui iinora ha dato prova 

dorato por tanto ore, fu assalita poco 
dopo da nuovi terribili dolori. 

Il disgraziato marito, allarmato, la 
lascia in custodia ad una povera donna 
e corre por consultare 11 medico a 
Nimis. 

Le strade sono impraticabili per la 
quantità di neve caduta (in certi punti 
più di un metro) mu il poveretto non. 
tema la fatica, non paventa i perfc^ali 
e parte nella speranza di portare qual­
che rimedio, l rimedi sono a pochi ~ 
passi di sua casa, nel. Famosa armadio 
in MuDìolpìo, ma il modiao non c'è, a 
quAll'aomo deve fare sei ora dì oam-
mino, in quello condizioni I 

Non ora passata un'ora dalla sua 
partenza, quando la donna che assisteva 
la povera puerpera, si accorge ohe il 
suo stato si faceva sempre più grave. 

Spaventata grida e implora aiuto,... 
ma al sopraggìuugere di varie altre -
persone, la diagraziatissima madre spi-., 
rò . . invocando il marito lontano éhe 
in quel momento giù per la china del. 
monte lottava colle- furie del vento e 
della neve, chiamando i suoi pìcoini'l .. 

Chi può dire del dolóre di tutti di 
fronte a questo dolorosissimo caso? 

La tremenda disgrazia ha portato la 
costernazione nell' intera paese. 

La povera morta era l'angelo conso­
latore di tutte lo donne e di tutti i gof-
ferenti. 

Correva dovunque era il bisogno, ed 
era modello di madre affezionatissima. 

Lascia sei orfane'lì .tutti io., tenera 
età od il povero marito dvsolatissimo, 

* 
« * 

Ora chi rimedia a tanta sa la tura! 
Non si penserà finalmente a provvedere 
per scongiurare altri gualf 

S.gnor Prefetta ! 'E ' tutta una popo­
lazione che a mani giunte Implora. 01 

. esaudisca! 
I In questo scritto vi fi 11 grido d'angosci» 

di t'ùtto un popolo o|i6 vivo nella montagna, 
quasi appartato dal mondo, lua oba pur ha 
diritto ai benefici della scien-iia e dell'arte 
salutare, ed è im grido cosi eloquente, cosi 
supplioiievolo che non ha bisogno di alcuna 
parola dì commento. 

Sarobbe, signor Trefetto, più cho ver­
gogna, infamia non ajcoltaviot 

B perchè non si dica che in questo 
reclamo che rendiaind pubblico, vi è 
dell' o-iagerazione, vogliamo raccontare 
un fatto dolorosissimo succesno tempo 
fa, e precisamente nella sera del 18 
gennaio, 

Carta Noacoo Domenica veniva, sul 
far della notte, presa dalle doglie del 
parto. 

Il male continuò fino a! mattino sus­
seguente, in cui diede alla luce una 
robusta bambina. . , 

Ma la misera donna,, s&aita dal iqale 

lontario —capoposto alla caserma — 
ò atteso il distacco delle guardie per 
re^pìriire liberamente aure sane.... in 
cittàV '• • 

Ma d'improvviso U tromba squilla 
« Allarmi ! Allarmi ! » 

L'inaspettato ordine reca la più di­
sordinata confusione, Le domande che 
-a cento a cento si fanno cadono a 
vuoto. Come? Perchè? Che c'è? Che 
non c'è ? E' nn accorrere di soldati, di 
sottufficiali, di n^flcia|i -. io camerata, 
alcuni imprecanti,-altri ridono e gli uni 
impongono una divisa ift.gìlr..alti:i modi­
ficano, e questi a scendere in berretto 
e quelli collo zaiiy),-.e gli' zappatori 
senza attrezzi, come i tamburini senza.., 
tamburo, 

Quilndo la comodità vuole, la truppa 
è in ordine, in cortllo.,,Jiji_,,musica In-
tnq.qa la marcia del reggimento, il co 
lonello fa presentare le armi e..., la 
patria è salva. Cioè, no ! 

(contimia). 

Vedi in quarta pagina. 

Teodoro De Luca. 

GemoniR. '- Per fatto personale'. 
— Eioeviomo ; 

Mi ullldo alla sua lealtH e giustizia per 
la jputiblioiwionp della seguente : 

Ih->uiial^ corcispbmlenza daU-Qi^iifiaaiin 
data 3 U)rr. stampata nel numero' 20 di 
cotesto Giornale a proposito d'una « vile 
mascalzonata» l'atta contro il corteo della 
Sooietà Operaia, vengono tirati in ballo 
gli allievi della Scuola da me diretta e 
dichiarati autori della t mascalzonata > ; 
non solo, ma vengono pure fatte miiligiio 
insinua-Aionì contro di me e dei miei Col­
leglli. 

Disprezzo con isdegno le sciooohe insi-
nua'/tioui dol corrispondente e tengo a di-
oliiararo tormalmonle elie nessuno di quelli 
allìovi ebbe piirte alla cosa. 

Il corrispondente (ohe purtroppo I non 
ebbe 11 coroggio di lirmarsi) prima di lan­
ciare accuse basate solo sulla visiera d'un 
berretto, doveva informarsi meglio ed 
avrebbe trovato senza tanta difflooltì l'au­
tore 0 gli autori della « mascalzonata >, 
come li ho trovati io, ohe mi sono presa 
la briga di andare al fondo della cosa, e 
si sarebbe così risparmiati quei titoli, ohe 
leggendo la sua gli devono dare lutti gli 
caeati 1 

i Gsmona, 6 febbraio 1S05. 

Bevot.rao 
I). Edoardo jprof. Gaslellani 

slimatìno 
Prendiamo atto senz'altro della di­

chiarazione, sicuri di interpretare l'a­
nimo del corrispondente, che è per­
sona onesta, e che pel primo sarà do­
lente di aver raccolto un'informazione 
inesatta, anche se la rettifica gli viene 
in forma cosi irosa ed offensiva. 

Oiaervìamo poi: che la storiella del 
« coraggio di firmarsi t è insulsetta, 
stantechè le corrispondenze nel gior­
nali — Crocialo compreso — non por­
tano firma, mentre è noto che il gior­
nale conosce i suoi corrispondenti. 

Del resto, nella corrispondenza In 
parola non c'erano « maligne insinua­
zioni» contro nessuno, ma un commento 
che — se cado oggi innanzi alla ret­
tifica — era legittimo quando la ver­
sione avuta.sì riteneva esatta, 

E finalmente non e' è nessuna mera 
viglia se la voce pubblica, e per essa 
il corrispondente, ha equivocato, intorno 
« alla visiera di un berretto » ; errare 
humanum est Tant' è vero che erra 
anche il reverendo professore adope­
rando un tono ed un linguaggio che.,., 
non gli sta bene, 

S . OMnielBi 6 (a t.) — Oorraonii ? 
— I preposti al patrio Consiglia non 
sentono la necessità di convocarsi, dopo 
discusso il bilancio, per tante altre 
urgenti qaistioni? Dormono ? No. DI-

La CUHÀ i 8laC8 
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«••m'.>iin In cntTò (jn-rhò ò piti comodo, 
« non.vonguiio disturbati du'. pop"lac-
ciò ciU!, u detto loro, partecipa troppo 
iinui(MO."umi'Fite tiile pubb'icho udienze, 
lioit ludviuMiii cummouti e lutumiz'.oui-
i'ovorotti ! 

Su anno paura dui comminuti e del 
i;untrollo pubblico, n'accoaiadioa io se­
duto priTUte, 0.,.. por noi che la vadl 
boii, che la vadi mal 

* * 
Lìx soru del Z'à Tebbraio 1006 nella 

sala teatrale, si prerede un,... Veglio-
nissirno ! 

V e n x o n B , 6 — Suioids a 13 anni. 
— Cuoio ieri acoennammo, nulla vicina 
fraziono di Portis e successo nn fatto 
che desti grandissima impressione. 

fu trovato appiccato, nella latrina di 
casa sua, il tredicenne Bellina Marco 
che al era assentato Qo da Tenerdt 
scorso da casa. 

11 limore di venire redarguito dal 
padre per l'ingiustificata assensa, pare 
91U stata la causa che diede origlDO 
all'atto insensato. 

11 disgraziato, giunto appena in sal-
l'iilba della vita, ne fa' gatto] cosi or-
reudo, servendosi di uno spago alquanto 
grosso e che serviva per uucire i sacchi. 

Misteri impenetrabili del cuore umano 
che, come dice Guerrazzi è un labirinto, 
SUI CUI abissi anco- l'occhio scrutatore 
del lUosolo giunge appena.. 

C i « i d a l e , 5 gena. ~ Promoziona 
inerilata. — l. egregio nostro Ispettore 
scolastico prof. Rigotti, venne toste pro-
luusso dalla seconda alla prima classa 
con aumento di stipendio. 

il ielefoR». — Consta che il Mini­
stero della Poste e telegrafi ha data 
l'autorizzazione per l'impianto telefonico 
Udine Cividale. 

Cosi fra breve ìncomincloraana 1 la­
vori. 

Fra gli insegnanti ~ Venerdì la Se­
zione di Cividaiu della Federazione dogli 
insegnanti delie scuole medie, procla­
mò la propria autonomia, nominando a 
prusiduuto il prof. Domenico lì'urlan e 
a scgretaiiu il prof. Oomeuico Pa^qualis. 

Aassmblaà della Banca. — Per il l a 
curr. alla 14 a meziia sono convocati 
gli azionisti della nostra Banca Coope-
l'uiivu per l'approvazionu del bilancio 
19U4, per la nomina delle cariche e 
per duiermiuare il limite massimo di 
credito da accordarsi ai soci pel 1005. 

Occorrendo una seconda couvocazìooe 
questa avrà luogo il IS, alla stessa 
ora. 

Comizio agrario — li Comizio agra­
rio ha deliberate la istituzione di una 
S'jzione della cattedra ambulante di 
iigricoltura e di mettere a disposizione 
istrumenti, macchine e biblioteca 

Î SÌ 

A proposito di protesti camliiari 
Uivid.ilo W gennaio lUOóJrit.) 

Solo oggi vedo l'articolo apparso nel 
Friuli del 10 corr. a proposito di elen­
chi di protesti cambiari,. E' ben vero, 
purtroppo, quanto in queir articolo si 
viene esponendo, che cioè una casa 
tornitrice manda ad una ditta una merce 
sulla quale sorge contestazione, e che 
la casa poi, per tagliar corto, spicca 
contro la ditta una tratta con ordinanza 
di protesto corcando cosi di indurla al 
pagamento per non vedersi lesa nella 
sua riputazioiio. 

Un fattaccio simile ò accaduto anche 
a me nel decorsa novembre. Una casa 
di Milano mi aveva dato in deposito 
Uiia motocicletta verso il pagamento, 
lu caso di vendita, di L 776.00 

VISIO ohe la motocicletta non si pò 
leva esitare, io gliela rimaudui a Mi­
lano. Durante il trasporto questa ebbe 
a subirò de' guasti ad un pedale e 
quella casa, che allora irovavasi in 
liquidazione non volle più saperne di 
restituzione, e me la rimandò, facendola 
seguire, pochi giorui dopo, da una tratta 
di 770 00, — con ordine di protesto, 
eh' 10 naturalmente non pagai. 

E uul dicembre seguouto vidi sulla 
l'atria del Friuli, fra i protesti cam­
biari, compresa anche la mia ditta ( n 
allora Marzuiiiai e C.) Al Tribuna''] 
poi ebbi il piacerò di vedere sul regi -
slio dei protesti, motivato il rifiuto di 
pagamento per mancama di fondi. 

Queste cose non sono permesso dalla 
logge e chi ù responsabile deve soste­
nere anche le conseguenze. La circo­
laro del Ministro di grazia e giustizia 
ti giugno 18tS4 N. 1099 - anno 1884 . 
boli. '^^ pag. 257 stabilisce che < l 'e -
luuco mensile che i notai ed uscieri 
trasmettono al Presidente del Tribunale, 
comprende i soli protesti per mancato 
pagamento della cambiale non quelli 
por mancata accetiaziono». E su tale 
tqua disposizione io appunto mi appog-
g.u per mtuuture causa per danni con 
tro chi è responsabile della illogalitèi 
commessa. 

Achille Velliscig. 

Ffof. Ettore CMarnttini 
par la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisite dallB 13 alle 14 - HercatomioTi), 

Àiora il i l ii visriì 
Ooinona (j 

L'aulojitla 
del oadavars della guardia Copelil 
come vi senesi venne eseguita dal 

prof. Cliiaruttini assistito dal diitt. E 
milio Cummessatti di qui. 

Venno accertato che la morto dol 
Gopetti fu causata da pe.^anti colpi di 
bastone o altro al cranio. L'assasinio, 
a quanto paro, dopo uacisa la vittima 
0 mentre era In agonia, montò sul petto 
del Copetti fracassandogli alcune co­
stole. 

Compiuta l'autopsia, venno ordinato 
il sepi.ellimonto del cadavere. 

Ieri sera verso le ore 21 vennero 
scarcerati Marmi Ettore s Cargoplutti 
Francesco ohe provarono luminosamente 
il loro alibi. Stamane Tennero ptire 
scarcerati gli altri arrestati, par infor 
mazionl, por lo stesso motivo. 

I funerali della «itliitia 
Oggi alle ore 15 ebbero luogo 1 fu­

nerali del Copettl, che vennero fatti a 
spese del Municipio, che a vero dire 
questa volta la volle tirare un po' 
troppo. 

Fu ammirevole la spontaneith della 
dimostrazione fatta dalla S. 0 . al di­
sgraziata consocio. 

Difattl oltre all'iutarvaeta di mime 
rosissiml soci, ù lodevolissimo quello 
del Corpo Filarmonico della S. 0 . ohe 
spontaneamente volle onorare il povero 
estinto e protestare contro 1' infamo 
assassinio. 

Il corteo parti dal cimitero nell' or­
dine seguente : Croco — Bandiera della 
scuole elementari maschili e femminili 
con tutti gli alunni accompagnati dai 
rispettivi insegnanti — torci — banda 
della S. 0 . — Cloro — Feretro por­
tato a spalla da Soci della S, 0 —-
Notabilità — Bandiera della S. 0 . se­
guita da moltissimi soci — torci — 

Al lati del feretro stavano ; il Pre­
sidente sig. Giovanni de Carli, i dirot-
tori Brollo e Lenna e il consigliere 
anziano Antonini. 

Fra gli altri intervenuti notammo ; 
tutti gli impiegati muaioipali, 1 sigg. 
Leonardo Slroli, avv. Nais, Iseppi, 
Raffaeli!, Perissutti coBsiglleri comunali, 
l'ispettore scolastico L. À. Benedetti 
e una rappresentanza, della R. Guar­
dia di finanza dei RK. C.C., e delle 
guardie forestali. 

Il corteo imponente attraversò tutta 
la città, e si recò al Duomo, da 11 
ritornò al Cimitero, accompagnato dulia 
banda fino alla porta Touzza. 

Presso la tomba parlarono l'avv. 
Fedrigo Perissutti a nome del Municì­
pio, e l'avv. Luigi Nais a nome della 
Società Operaia. 

La benefloenin della S. O. 
Come di consueto, e vista la m.seria in 

cui versa lu famiglia delia vittima, la S. 
0 . si alTretiò a consegnare alla vedova 
il consueto sussidio di L. 30 Inoltre 
per encomiabile ioiziaiiva del Presi­
dente sig. Oiov. de Carli venne aperta 
una sottoscrizione fra i soci ohe digià 
ha afruttato circa un centinaio di lire. 

Bravi operai, che a fatti e non a 
ohìacchere dimostrate di conoscere 1 
doveri della fratellanza! 

A proposito di sottoscrizioni aggiun­
gerò che quella cpcrta per soooorrere 
quel povero falegname Forgiarini Giu­
seppe, che giorai fa cadendo da una 
scala si fratturò la rotella del ginoc­
chio destro, fruttò circa 90 lire. 

Le ùtdftgiiii 
attivissime dell' autorità giudiziaria fi­
nora non diedero aloun risultato. 

Auguriamo, anche per l'onore di Ge-
mona, ohe il colpovole venga scoperto 
e si abbia poi la pena che si menta, 

(À. domimi rimai! iiamo l'altra parto della 
fìorrispondenza, col resoconto deirassemblea 
della Società Operaia). 

I 

Vinai: e MEincA'ri 
Domani mercato : a Casiirsa, Itovtegliano, 

Oihrxo, 

Società Pompe Funebri 
HOQKE-BELGRADO 
Questa Società ha deciso di conce 

dere il trasporto gratuito alle persona 
povere, dichiarate tali dal Municipio ; 
per gli altri servizi funebri, fistò la 
seguente modica 

TARIFFA 
h Clasaea Carro/.za con cri­

stalli, 12 valettie bara com­
pleta L. 8 0 . 

Ila Classe» Carrozza, 6 valetti 
e bara completa L. 5 0 . 

Ill« Classea Carrozza, 4 va­
letti e bara completa L. SO. 

Ogni singola classe ba il carro dif­
ferente, 

(Servizio di lusso e carrozza 
bumbiai prezzi da convenirsi). 

L'Amministratore 
G I U S E P P E H O C K E 

QBIIIE ' 
li laUfoiw d*i Friuli porta il nuMàro 9 1 1 . 

n fìrónUta i a dU/potiaioìvi éM |wUI in 
VfUeio diOìa a n»« io ani. *'lalh i9 «U 18. 

. . . .^ . ••p^, , | .p .—^ —. , . . . . „ • ,—^- , . 

I Musei del Risorgimento' 
nel Veneto 

Noi terzo anniversario della battaglia 
di Sédan — a ricordo Imperituro delle 
guerre di Dinimnrca, d'Austria, di Fran­
cia e ohe per coronamento ebbero ìa 
procUmazione dell'impero germanico — 
a Bnrllnn fu inaugurata la Colonna 
della Vittoria, la più alta erotta fino 
a quell'epoca in Europe, ciao più alta 
della colonna Vònddme, di quella della 
Bastiglia, di Nelson. Nelo altre città 
si eressero altri monumenti e s'istituì 
reno musei e biblioteche di storia na 
zionale, col fino dì tener viva nelle 
menti delle generazioni future la gran­
dezza della Oermania, la potenza del­
l'Impero. 

Eppure fra la vera e propria unità 
italiana e la confederazione germanica 
quanta differenza! Per raggiungere l'nna 
e l'altra diversi furono I sistemi adot­
tati; maggiori i sacrifici, 1 martiri da 
una parte, mentre minori furono le 
lotte, le angustie, le trepidazioni dal­
l'altra. 

Infatti la R forma, tre secoli prima, 
aveva già infuso negli animi dei tede­
schi il sentimento unitario, il quale non 
doveva d'altra parte lottare contro l'e­
lemento straniero. 

L'Italia invece per la sua redenzione 
non ebbe lunga e meditata preparazione ; 
divisa, avvilita, tiranneggiata da de­
spoti, col problema universale del Pa­
pato da risolvere, scatta e risorge con 
slancio più vivo e più risoluto di quello 
che il popolo tedesco aveva manifestato; 
il sogno dei grandi — da Dante a Maz­
zini — diventa cosi il fatto più glo­
rioso dell'eroica e universale epopea 
del secolo XIX. 

Ma dopo in Italia non si è avuto 
forse la medesima premura, ohe di­
mostrò la Germaria, nel raccogliere e 
conservare scrupolosamente tutto ciò 
che potrà in avvenire interessare lo 
storico, tutto o'ò che quotidianamente 
può servire a tenere deste nell'animo 
dei Kiovani quelle sacre verità e quei 
nobili sacrifici, quelle lotte e quelle 
repressioni, quelle vittorie e quelle scon­
fitto le qualìtestimoniari^no al mondo che 
l'Italia non era un'espressione geogra­
fica, né la terra dei morti. 

Infatti — almeno per quanta posso 
io sapere -^ 3'alo a Milano e H Bolo­
gna, senza considerare il Veneto, fu 
rouo iniziati con vera fortuna dei mu­
sei del risorgimento. 

A Torino, culla del nostro riscatto, 
dal 1SS4 si sta raccogliendo, riordi­
nando, studiando, ma ancora il museo 
del risorgimento non è aperto al pub 
blico, e tre anni or sono il Sindaco 
della patriottica città m'informava che 
il comitato non sì era ancora costi 
tuito. 

Se diomo invece uno sguardo alla 
nostra regione, dobbiamo tosto mo­
strare tetta la nostra compiacenza, 
perchè, anche per questo patrio argo­
mento, essa segna nn vero e indiscu­
tibile progresso nelle altre regioni di 
Italia. Su otto -capoluoghi di provincia, 
in ben quattro, vi sono già sistemati e 
ordinati o musei a biblioteche dal ri­
sorgimento politico della nostra patria. 

A Venezia alcune sala del Museo 
Correr son destinate a raccogliere me­
morie della grande epoca, e ciò a me­
rito e interessamento speciale del comm: 
Gabriele Fantoni. Il quale ba avuto 
un merito ancora maggiora, d'iniziare 
cioè quello di Vicenza, tua città natia, 
con oggetti storici, documenti, memorie, 
libri del valore di cinquantamila lire, 
Onore al 'oenemerito cittadino 1 

A Padova invece vi sono due musei 
di questo genere. Uno raoooglie sol­
tanto che memorie locali del 1848 49, 
e l'altro, ohe ha sede nel civica museo, 
memorie, atti e documenti della guerra 
del 1859. Sano esposte in questo sei 
grand sìimc carte geografiche, sulla 
quali sono segnate le diverse fasi delia 
battaglia di Solferino e S. Martino, 

Quello di Rovigo fu iniziato da me 
e in due anni raccolsi memorie storl-
chi', già inventariate, per un valore 
di oltre otto mila lire. 

La cassa di risparmio, le banche, il 
oomunp, la provincia aiutarono finanzia 
riamente la nuova istituzione ; ma la 
cooperazione maggiore deve esser at­
tribuita ai cittadini di tutta la provin­
cia, i quali risposero al mio appello con 
fiducia, perchè mi consegnarono docu­
menti, medaglie, monete, sciabole, fu­
cili, libri, eoe. ecc. che conservavano 
accora nelle loro case. E fra tutti que­
sti oggetti, forse il più prezioso, un 
fazzoletto di seta bianco, rosso, verde 
consegnata da Anita Garibaldi alle donne 
della maremma obo pietosamente la as­
sistevano negli ultimi e tragici momenti 
dalla sua vita. 

A Belluno credo che non vi sia il 
museo del risorgimento. Almeno non ne 
ebbi mal notizia. Ma, rBcentemeote no­
minato, si trova alla direzione di quelle 
scuole elementari il prof. Pastorello, 

animi urdont» e operosa per tutto ciò 
chi) è utile al paisn. Ej;li bu la capa­
cità, la coltura e sopra tutto l'attività 
per poter miziire aoila gent le cittadina, 
ricca di patriottismo, un museo del Ri 
sorgimento. 

Faccio l'augurio ch>) anche nollo altro 
città, dove non si è iniziala la patriot­
tica collezione, si pensi a dar vita a 
simili istituzioni, le quali devono esser 
centri di studi storici dì Inestimabile 
valore morale e civile. 

E questo augurio, in ìspeolal modo, 
rivolga, con maggior sentimento, a U 
dine, la quale, trovandosi al aocfine di 
un confine che non dovrebbe esser 
confine, darebbe al suo Museo e alla 
sua Biblioteca dal Risorgimonto un si-
guificato che le altre città non possono 
di corto esprimere. Qui a Odine in tal 
modo si accenderebbe un nuovo faro d| 
patriottismo, ohe manderebbe la sua 
Inoe e 11 suo calore salta no.ìtra terra 
vicina, dove però le catene della schia­
vitù'non sono ancora infrante. 

Luigi Suito. 

Sodalizio Friuiano delia Stampa 
Questa aera al Sodalizio della Stampa 

ha luogo l'assemblea straordinaria dei 
soci por trattare sul seguente ordine 
del giorno : 

1, Comunicazione dalla Pr-isldenza; 
2. Assunzione di spettacoli: « Voglio-

nissima » a spettacolo di Operette. 

Grande Esposizione dei doni 

Secondo elenca dei doni ed offerte 
pervenute al Sodaljzio Friulano della 
Stampa per la Orànde Mostra di doni 
da tenersi prossimamente io Udine: 

Cuochini Eugenio, Udine, Z bottiglia 
vino Malaga. 

Lanuzza Giovanni, Osoppo, 2 coste 
in vìmini. 

Pagliano prof. Ernesto, Napoli, 6 bot­
tiglie sciroppo. 

Cremestì 0 . B, cartolalo, Udine, 3 
scatole carta da lettera con relative 
buste. 

Camavìtto Ugo, Udine, 3 vasi per 
fiori ed un'anfora in metallo. 

Camavìtto Lupieri Tullia, Udine, ser 
vi'zio per liquari in cristallo. 

Burghart oav. Rodolfo, Udine, 6 vasi 
artistici in oeramioa. 

Basevi A. e F. Udine, Ó maglie di 
lana 

Modendofor Francesco, Udine, 2 bot­
tiglie ribolla 1900. 

log. Cabassi G, B. Corno dì Rosazzo. 
L. 5. ' 

Barnabò Fausto, Salò, 0 bottiglie 
acqua di cedro. 

Pivatti Giosuè, Verona, 3 armoniche 
da bocca. 

Provera Pietro, Treviso, 6 bottiglia 
vino Valpolicella-

Milani Arturo, Udine, 1 foulard, 2 
sciarpe lana per donna e 3 fazzoletti. 

Ridoini Giuseppe, Udine, 6 bottiglia 
di China amaro. 

dell'Angelo d. Liberale, Talmassons, 
Guida illustrata di Udine. 
' Antonnttl G. B. Nimis, 13 bottiglie 
vino. 

del Brun Giacomo, Schio, I mantol-
lica impermeabile per signora. 

Roininghans F.lli, rappresentati dal 
sig. d'Orlando di Udine, 50 bottiglie 
birra. 
Calligaris Giuseppe, Udine, portavaso 
Artistico in ferro battuto. i i 

Asqninì Francesco, Pordenone, COB-
cessiouario del rinomato Liquore Al­
pino Madalozzo, 2i bottigl a Liquore 
Alpino. 

Pelizzo Leonardo, Udine, 3 mutande 
per ragazzo, 2 cuffia per bambini, 3 
giocattoli. 

Dal Negro Luigi, Nimis, a bottìglie 
della sua specialità; Lacrime di china. 

Loschi oomm. Ugo, Ddiae, 2 grandi 
oleografie con ricca cornice dorata, 

Petrozzi Enrico di F., Udine, 12 co 
pie dell' almanacco profumato : Vita 
m: dioevale. 

N. N., MjiaQO, 12 fazzoletti ed un 
asciugamani di filo.' 

. « « 
I doni e le offerte devono essere in­

dirizzati in Udine od al Segretario del 
Gomitato spettacoli dott. Virginio Do-
retti, 0 direttamente t i Sodalizio Friu­
lano della Stampa, Via della Posta, 
Udine. 

. Il ConOBPMS i n d u s t r i a l s , ban­
dito per il corrente anno dal Reale 
Istituto Veneto di sciepze, Uttera ed 
arti, promette di riuscire molto inte 
resaante. Numerosissime sono le Ditte 
ohe richiesero informazioni e moduli 
per le domande d'ammissione. 

Per norma degli industriali, il tempo 
utile d'ammissione à a tutto il 28 oor-
ronte, e per schiarimenti potranno ri -
volgersi alla Sede del K, Istituto in 
Campo Santo Stefano — Palazzo Lo-
redan — Venezia. 

Dal ballettino sludlsiapii» 
togliamo che l'avv. Vignalo Giovanni, 
aggiunto giudiziario alla nostra procura 
è stato nomioato Pretore a San Ste­
fano di Comolico. 

Coogratniaz'oni al distinto funzioaario. 

il Comizio dì protesta 
oontro l'autoorazia riisia 

Noi non ci aspettavamo tanto con­
corso di pubblica ieri sera alla sala 
Cecchini. 

Il vasta ambiente era affollato di 
persone d'ogni classe ; l'elemento ope­
ralo che nella città nostra sente e pai 
plta delle vicende politiche era predo­
minante. 

Quando giunse al tavolo per gli ora­
tori il prof. Momigliano il pubblico 
proruppe io un applauso lungo, inter-
minabile. 

Savio spiegò oon brevi parole lo scapo 
del Comizio invitando <1 pubblico a no­
minare nn presidente. 

Fu acclamata Momigiiano che rilut­
tante accettò, imprendendo subito a 
parlare. 

Tutti co&oaoono la mirabile oratoria 
di Felice Momigliano, 

Ieri sera egli tenne per quasi una 
ora incatenata rattenziane del pubblico. 

Narrò con frasi che toccavano Atteri 
le sofferenze del povero popolo ru^so, 
interrotto da applausi scroaolitntl, ' 

Chiuse mandando uà saluto alio mi­
gliaia di vittima ohe bagnarono opl loro 
sangue innocente le nevi delle vie di 
Pietroburgo, e coU'uugario che il po­
polo russo sappia risorgere e rivendi­
care : propri diritti calpestati da una 
autocrazia sanguinaria e barbaramente 
feroce. 

Il pubblico fece una vera ovazione 
al Prof Momigliano quando terminò il 
suo bellissimo discorso : un magnifico 
discorso d'idealista, forte e gentile. 

• * 
Domandò poi la parola, e, vinte le 

prime esitanze, la tenne bravamente, 
con sciolto gesto e calda frase orato­
ria — calorosamente applaudito — 
uno studente giovanissimo, il signor 
Chiurlo, che disse il fervore delle a.-
uìme giovanili per la causa del popolo. 

Segui il dott, Piemonte — il ,noto 
propagandista degli emigranti — che 
pronunciò un bel discorso, st'gmatìz-
zando sistemi dell'autocrazia rossa; un 
discorso ìa antìtesi con quello di Mo­
migliano, « cioè tutto critico, impron­
tato al positivismo della grandi leggi 
economiche. 

Si può ben 'dire che, in assemblea 
indetta per tale scopo, quei due eoli 
diversi pensieri ben convergevana, in­
tegrandosi a vicenda. 

* * 
Chiamato da numeroso voc, l'avv. 

Oosattini lesse 1' oMìne del giorob 'di 
protesta oontro l'autocrazìa russa, ag­
giungendo brevi e roventi parole per 
deplorare 11 massacra del popolo, oon 
qualche allusione a tentativi^,., russi, 
oon la cavalleria lanciata par le vìe, 
non ignoti in Italia e a Udine (Scro­
scio d'applausi, raddoppiato,... dalie in­
terruzioni del delegata Scotton.) 

A questo punto, Silvio Savio lesse 
un telegramma — arrivato allora — 
di adesione del Circolo socialista di 
Pordenone, 

* 
* • 

Chiamato inaisteutemente dal pub­
blico, parlò il nastro direttore Mer-
catali. 
. Le sue parole furono interrotte da 
applausi vivissimi, specialmente quando, 
enumerando le tante adesioni pervenuta 
al Comizio da ogni parte,, notò ohe 
mancava la voce' che fra le prime do­
vrebbe figurare,... cioè del rappresen­
tante del CoUegia di Udine.,., soppressa 
dal Governo. (Si grida: — Non abbiamo 
più depiiiato! 

CoBÌ_ pure quando l 'aratore chiuse 
inneggiando al giorno, non lontano, che 
nelle coscienze dei cittadini mooturati 
sia penetrato il pensiero che < non si 
spara sul popolo inerme », il pubblico 
proruppe in un'ovazione. 

Parlò poi il giovine P.utti breve­
mente, a noma dal Circola socialista 
giovanile. 

Nessuna prendendo più la parola, il 
prof Momigliano, dopo aver ringraziato 
la cittadiDanzii intervenuta a rendere 
cuti soleuiia l'adunanza, dichiara chiuso 
il Comizio. 

Il pubblico sfolla ; si canta dell' Inno 
dei lavoratori. 

In via della Posta, davanti alla casa 
dì Girardini, si fa una imponaate di. 
mostrazione invitandolo a parlare dà la 
finestra. 

Ma Girardini era assente e perciò il 
pubblico dopo averlo ripetutamente ac­
clamata, senza alcun incidente si di­
sperde. 

• 
m » 

Notiamo che nella sala e nelle adia­
cenze vi era non eccessivo . apparata 
di forze. 

Dietro il tavolo degli oratori c'erano 
i delegati Scottou ed Abbresci. 

Il Comizio è riuscita imponentìssimo 
e ordioatissimo, qual era da attendersi 
dalla civiltà e dalla educazione politica 
del popolo udinese- « 

Ecco l'ordine del giorno votato ieri 
sera dal Comìzio: 

« I cittadini Udinesi riuniti in Comìz'o 
associano 

la loro protesta alla protesta che da 



IL FRIULI 

tutto il m;u'!o eiviia grida infamia ai-
l'obbrolinuso dispotismo russo conoul' 
aatore di ogni amano diritto nel po­
polo, opproBsore del diritto di nasìana-
lltli nella gonorasa Polonia ed in Fin­
landia e mandano il loro salato soli 
dalo alla nazione rudsa bene augurando 
al primo destarsi d-illa oosoienza po­
polare che finalmente ha iniziata il suo 
trionf lo cammino nulle rie delle ri-
vendicaziori sociuli e della clviliit, » 

GIROVAGANDO 
Nuovo oartolins di Udine, a oolori. 
M' ha attratto l'occhio, nel negozio 

Bardusco in Meroatovecchio, una serie 
di cartoline illustrate a colori, che 
m' è snbilo parso non fossero le eolito, 
dì fattura dossìuale. 

Si tratta infatti — come mi ha sn-
bito spiegato il signor Italo Trovò, il 
simpatico e intelligente direttore del 
tti^gozio — di una produzione nuoTa, 
di escluslTa proprietà nel Negozio Bar­
dasso. 

Sono cartolino in fino tricrbmia, ese­
guite appositamente dal celebre Istituto 
di Arti Orafiobe di Bergamo. 

LOL preolsione e la buona scelta delle 
prospettive, la bellezza delle tinte a 
toni tenui, la nitidezza delle riprodu­
zioni, fanno invero di questa serie una 
uoritti del genere, 
(SE la serie comprende dodici vedute: 
Piazza Mercatonuovo — Piazza XX 
aettembre — Collegio Arcivescovile — 
Mercatovecchio (al palazzo del Monte) 
— Via Aoquileja — LiOggia del Pa­
lazzo oivioo — Piazzale della Staziona 
— Loggia S. Qiovanni, da bellisaimo 
punto di vista — Nuovo palazzo della 
Scuola — Castello, nell* poetica pro-
ipettiva del ponte Patriarcato. 

— Saranno.., a 10 centeiiini! — ho 
chiesto esitando. 

— No, a 5 centesimi l 'una; e a 40 
centesimi la dozzina. 

E', una vera bazza. Non si può man­
dare agli amici lontani con meno spesa 
gn bel saluta udinese.... a tre calori 1 

II. (jtmovAOo. 

E PER LE POVERE SARTINE 
osando i l ripoao settlmaunla ? 

Ben volentioi'i pubblioliiimo la seguente 
lettera di egregia persona olio già su 
queste colonne propugnò il ripoao notturno 
dei foinai ed altra civili riforme : 

In questi giorni, in cui si affolla i l ' 
lavoro di preparazione prr quelle feste 
da ballo che aoou cosi giaode attrat 
tiva per la nastra gioventù, ai rivela 
più che mai una delle tante atuonature, 
purtroppo ancora ammesse dalla nostra 
aooletii, che pur volendo dirsi civile, 
tanto facilmente chiude gli occhi, di 
fronte a certe sperequazioni ohe le 
fanno comodo 

Più volte si è parlato a Udina del 
riposo settimanale delle sartine, di 
questo povere operaie costrette sposso, 
specialmente in questa stagione, a pas­
sare le aotii intere sul lavoro, e a cui, 
giunto il sabato, non si concede nem 
meno la quiete di un giorno di riposo. 

Perohò la stampa amica del progresso 
con apre una campagna, per far valere 
questo, che è uq giusto e riconosciuto 
diritta di tutti i lavoratori? l'erchè lo 
sartine non si organizzano, perchè non 
si agitano per ottenere ciò che altri 
gik ha ottenuto? 

0 non sarebbe ancora meglio di non 
aspettare èoeroizione, e ohe le nostre 
signore si unissero per influire con 
tutti i mezzi sulle padrone dei labo-
ratori, perchè applicassero l'equo e 
gaggio provvedimento di cui si tratta? 

Io gatto il seme... a voi, caro Friuli, 
a tarlo gerpaogliare... 

Così ovidentoraante savio o gentile ci 
sembra auesto invito, che non ci sembra 
dubitabile ch'esso trovi pronto o buon 
terreno nell'animo delle nostre signore. 

Tuttavia ò sempre veto ir'pi'ojoi'bio : 
" echi s'aiuta».... con quel olie se^ie. Pen­

sino le livoratvioi deU'ago'adiorgaii'jzzars I 

P a p t a m o n e t * • m a r p H o o 
• • u b a t o ? La signorina Teia Libera 
•si'tma abitante in Vicolo Gorgo N. 3, 
denunciò all'Ufficio dì P. S >,cfho. mentre 
l'altra notte fu a ballare in m«i3ohera 
si trovò alle i dopa la mezzanotte senza 
il propizia borsellino di cuoio. 

In questo teneva 7 lire in denaro, 
un anello d'oro del valore di 30 lire 
ooD tre pietre preziose. 

Afferma ohe trattasi dì furto perohà 
il portamonete stava in una tasca fonda 
del suo veatito» 

A p i * a p o a H o della festa data sa­
bato al Minerva dagli Agenti, cui ieri 
acoennammo al brillante esito sortito, 
omettemmo di accennare ohe il servizio 
di buffet venne, come il salito inappun­
tabilmente disimpegnato dal simpatico 
Momt Barbaro. 

E giacché siamo in argomento, non 
potrebbe il solerte Comitato organiz­
zatore preparare un' altra delizioca se­
rata? Questo è il desiderio espressoci 
da molti degli intervenuti. 

Qiriamo la domanda a ohi spetta. 
Mondo o o t t o p r a n a o . — Ai-

vista per lo s^dio delle grotte e dei 
fenomeni oarsioi. 

£ ' nscito il quarto numero di questa 

porioilica pubii'icL'zioFiu del noMtro C;r 
colo Speleologico e Idrologico, la quale 
è ormai cosi fnvorovolmonte nota nelle 
sftro scientifiche. Dirottare ne è il 
prof. Musoni, docente di geografia nella 
r. Universilk di Padova ; redattori i 
signori: dott. Michele Oortani, 0 . Fe-
rugliu. A, Lazzariui ; culiaboratori pro­
fessori di molte Università e Istituti 
superiori del Regno. Eccone il 

Sommario : ~- Mfìmtyi'it\ & rdaxióni. — 
Prof. Sigismondo Oflntlier, < La llaiimam-
liiihh ncU'IIiirz come punto di partenza 
della speleologiii scieiitilica ». — 0. -Vliivi 
iioUi, «Sullactiftiisiono e sul earittero pro­
valente dei fenomeni carsinì nei gessi delie 
Alpi iliiliiine». - - r . Musoni, «Moviitiiinto 
apeleologioo all 'estero. 

Yila del Circolo. — Assemblea generato 
dei soci. — Per l'esplorazione delle vora­
gini del Caneigllo. — Nuovi soci. — Grotte 
di Prestento. 

Notixii. — i Circolo escursionisti Leo­
poldo Pilla » in Avellino. — Recanti sco­
perte speleologiehc nel Ciirab. " 

Rccmtsimii e annunxi hìhlioijrdfm relativi 
ad opero di : (J. Dopoli, E. iìons, E. Eo-
gàlia, V. LnrgaioUi, 0. Marinelli, E. Mar-
tei, ìt, .1. llarinitscli, E. Putnoys, E. De-
ladrier, 0. Van Ertburn, E. Ciivolier, L. 
Dubuiason, 0 . Fournier, P. Questionile, 
M. Loliost e H, fourir, li. D'Adrimont, 
J. Smeysters, J. Cornet, A. Virè, U, Du­
mas, L. Bardou e J. A. Bouyssoni», Ca­
pitan, Breuil e Ampoulange, Poytony, E. 
Ardu-Ounis, M. Botilo. 

B a n c a C o o p e r a t i v a Ud inese . 
Soiiietà Anoniina. 

Situazione al 31 gennai) 1905. 
XXI" KaoRliliri. 

0.pit.le versato [^f '\^\ L. !ia8,4l5.-
Rissrva „ U4,94S.B0 

„ par iarortuaii , 7,4iO.Bil 
K̂ Ddo osdil. valor: „ 2,093.14 

352,90Ma 

Mell'attesa dei veglioni 
^ e vetrina Pasquoiti Fabris 

E' na'.ura'o! 
Tutte le maschera, pmudeodo parte 

ai numerasi veglioni del carnovale, do-
tlderano fare bella figura, aver dei co­
stami eleganti, riuscire in una parola, 
a farai ammirare. 

Ora siamo oouvìnti ohe nei negozio 
della nota signora Ida Pasquottt-Fabris 
in Via Cavour, le nostre signorine e 
signore trovano quanto di meglio non 
si può desiderare in genere di abbi­
gliamenti per balli di societii. 

Abbiamo ammirato una ricca blouse 
di tinta rosa pallido veramosto graziosa, 

E' per decollé, con disegui di fiori 
al collo e sul davanti che no comple-
tana l'eleganza 
. Poi un' altra blouse, diremo così, più 
seria, color nocciola, molto bella. 

Infine magoifiei veli broccati, di ogni 
colore e rasi ricchissimi di tutte le 
tinte. 

Nell'altra vetrina abbiamo notata una 
novitti: le mantelline corte per signora 
che sona cosi eleganti e stanno loro 
tanto bene. 

Poi paltoncini di stoffa Inglese fo­
derati in raso, cappelli con piume e 
fiori, in una parola quanto forma og­
getto d'abbigliamento per qualunque si­
gnora 0 signorina elegante. 

Alla brava Pasquotti Fabris che stu 
dia ogni mezzo per appagare tutti i 
desideri del mondo femminile elegante 
auguriamo sempre maggior lavoro . e 
soddisfazione. 

.AJLl'Óspìtaae 
stamane venne accolta all'Ospitale, 

d'urgenza, certa Paolino Maria d'anni 
44 da Talmassuns. 

La povera donna, pachi momenti 
prima ; delle 10 in Via Qrazzano, 
era cadatii sul aolciato, 

li medico di guardia gli riscontrò 
frattura compieta del femore sinistro 
al terzo inferiore. 

Guaririi lo 410 giorni salvo eompii-
cazioni. 

Per i fatti di Innsbfuck 
Offerte aila « Dante Alighieri > 

Oii'erto precedenti L. 91'1.05. 
in sostitUKio del viaggio a Venezia per 

assisterò all'impedito Convegno : Comune 
di Brugnera lire 10. 

Kacoolte dal sig. Giovanni de Carli di 
Oemena : Giovanni de Curii lire 'i, dott. 
Liberale Coletti 2, Ugo do Carli 1, dott. 
Mario Buoohia 1. — Totale L. 9S0.a5. 

Si iserissero fra 1 soci le signorine Isa-
maria e Andreina Petuaini. 

Buona uaanza> 
Alla Dania Mighi$ri in morte di 
Luigia lIi;isulU vad. Bardiisoo : Valon-

tinis cav. uff. dott. Gualtiero lire 1, Conti 
Luigi 1, Brandolini Antonio 1, Scocoiiuaro 
Maurizio 1, Simonetti Giorgio 1, Kossetti 
Ermanno, Latisana 3, Disetti Edoardo, Gè-
mona 1, Tomuaelli cav. Daulo 2, Beltramo 
Vittorio 1. 

Alla Caia H SleoMro •» «wM di' 
Luigia MiusuUi ved. Bardusoo: Prof. 

Giuseppe Dabaliì lire 2. 

A Itivo 
Cam L. ai),7ea.!i8 
PoriaToglio „ B,18J,037.J8 
AatselpuEìonl sopra pegao di 

titoli 0 marni „ 0,736.— 
Conti Corraoti gusntiti . . . . „ ISB,360.03 
Valori pubblici e iaduitriali ili 

proprlstà della Banca . . . . „ 176,181.30 
Debitori divani , 19,009.67 
Corrispondmti bancari „ S7,010.1B 
Gorriapondeati divarsi „ 221,657.04 
Stabili a mobilio di proprietib 

della Baui» „ 183,000.--
EITetti por l'iniuua lS,6e!.99 
Cauzione ipotecaria „ 80,000. 

Calsldoscoplo 
I i ' ona iUBgt lea — Oggi 7, febbraio, 

y. Romualdo, abate. Nato a Ravenna, della 
famiglia dogli Onesti. Fondò l'eremo di Ca-
maldolì e l'ordine de'oamaldoleai, con la re­
gola benedettina: ODC-1037. 

B i l e n i e r t d l s t u r t o h e 
tf febbraio 14HB. .— Udine manda un am­

basciatore a Gomena, che per iiiceiidio 
venne distrutta per motti, a condolersi di 
tale disastro ed a olTrire alla stessa 200 
stala di frumento e 100 oonzi di vino. 

(Ciconj. Cit. Archivio Udiyiese, Mannano 
Annali VII p. 37). 

7 febbraio 1816. — A Udine in casa del 
sig. Jeronimo Sbrnglio lotta per scomessa 
fra tre giovani uomini e quindici giovani 
donne, con la peggio per lo donne. (Opu­
scolo per iiuzze Bergamo). 

Totale dall'Attivo L. 
'g q/a cauzione operazioni di­
l u i i vorse L. 14S,S6&93 
^ g,Ta evalione ini-
' c S l ptegati . . . „ £S,000.~ 
.§ afliberi a voton-

4,002,317.41 

207.923.90 207.923.90 
Totalo Qonartle L. 4,210,241.31 

Passivo 
Dep. in 0. Corr. h. 628,009.38 

„ a Riapsrm. „ 1,981,176.'Z 
„ a Pioo. R. „ 115,748.22 

— L. 
Oagaa Prevldonia dagli Impiag. „ 
Corrispondenti bancari , 
Corriapondautl diversi, h. , 

2,724,934.82 
11,080.84 
59,804.14 

774,546.31 
14,062,31 
6,tJ79.16 

Utili tSOS a rifnaiosi intereni 

Totaìa del Pusivo L. 3,591,497.18 
*a'Cf*̂  cauzione operaiioni di-
S °\voiw L. Ui,i<i9.W 
'g ? U cauziona im-
o-ĝ J piagati. . . „ 25,000.-

'lliu. e volont. 40,561.-

Capitala Sociale e Riiarva. • 
Utili notti 004 da ripartirsi 
jD «l'Utili oorrentQ eserciùo 
il 1 \ risconto a. p. L. 
S S'jIat.,pBBB.,tRate, 
tf • ( spesa, eco. . » 

207,923.90 
352,902.22 
34,330.12 

34,686.83 

11,098.94 

Residuo Utili da llqulduni. . . L. 88.1187.89 
Tobia Qanariile L. 4,210,211.31 

Udine, 2 febbraio 1905. 
Il Presldeato 

Oiov. Ball. Speiiotti 
Il Siadaco Direttore 

Qtntiari rag. Oiov. ^. Bolzoni 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Bmatto aiioni a L. 33.70 cadauna. 
Sconta tffini di eamm, 4,'l, a S"/, \ senza 

Ser canto. - Fa prentitl in eam&i'alf a due \ pror-
rme, a i | 2 a e per canto. jvigioaa 
Accorda tovvetttio»i sopra valori pubblici ed 

•KfltuIrtaK, B - 5'/i "/o Apra coitli Mrrmli vano 
gariouìa reale. — Fa il serviiio di cassa' par 
conto toni. 

Emotte, gratuitamente, ^I<«;HI' M Banco d% 
Napoli. 

Rieove gomme: 
in Conto corrente con cheqttea al 3 1/8 per 

cento, netto da ricchezza mobile. 
la deposito a risparmio al portatore ai 3 1/2 

3 '/< e 4 °/o netto da ricchezza mobile. 
in deposito a piccolo risparmio al 4 per cento, 

netto da ricchezza mobile. 
in conto vincolato a soadanza fliaa ed in Buoni 

di Coesa fruttiferi, iuteraaie da convenini. 
«SII ) n t e r « a i « l d e e o r r a u o e o i 

Sioci io , n o n foaitivo, a e g u e i i t c Al 
vermanienti». 

I l l h r e t t l t u t t i « a n o K r u t u l t l . 
AUeSoeietà di Mutuo soceo'^so 9 Cooperative 

accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero opcraKioni di Sconto o 

prestito vorrà ripartito il c l i e o l pex* 
o e n t o degli utili netti in proporzione degli 
iotercsai da assi pagati, 

- ^ i , . ^ . . - • 

<: I J ' A n t r o | > a I » | s t a c r i m i n a l e 
u«l l ia i i r u t i c a f o r e n s e ». — < Coti-
sidera'zioni del dott. Giiisexipe Antonini, li­
bero doooiilo di Psichiatria o Direttore del 
Manicomio Provinoìale di Udine» — ò il ti­
tolo di un opuscolo, edito toste a Pavia, 
dulia Tipografa 3Iarelli. 

L'importanza priitioa dell'argomento, la 
compotenza o il noto luetwio di liattazioue 
— sompli','0, limpido, pratico — dell'Au­
tore, invoglino gii studiosi a leggerlo per 
farne tesoro. 

TRIBUNALE DI UDINE 
Udiemn del 7 /Hhraio 

Processo per abuso di firma 
Presiedo ii Giudico avv. Zanulln. 
Giudici avv. Solini o Cano-Serni. 
P. AI. avv. Tescari. 
Gancollioro Feboo. 
P. G. (non comparsa). 
'Difensori avv. Levi e Bortocieli. 

Alla sbarra siedouo Bortolntti Q'.o 
Batta fu Valouliuo di anni 56, Ca-
sarsa Ola Bitta fu L:ionard'j di anni 
69 od ii rag, Zaninotto Giovanni fu 
Gio Batta di armi 29 tutti di Odino 
imputati del delitto previsto dell'Art. 
418 e p. per avere di correìtli fra 
loro abusato di una cambiale in bianco, 
firmata da Domoaiasini, Pietro, Mat-
tassin Lorenzo, Bulloni Pietra, Mesa-
glio Pietro e Órlmaz Mattia col riem­
pirla 0 farla riempire scrivendovi l'im­
porto di lire 600 — mentre secondo 
l'int.nzione dei firmatari doveva rap­
presentare un'importo di liro 300 — 
u per tale importo era stato al Bor-
toltitli consegnata da corta Qrimaz 
Maria di lui debitrice. 

/{ Presidente. Domanda a Qrimaz 
Mattia se ò contenta di combinarla. 

Il Qrimaz risponda che è sempfe 
disposto. 

Bortaluttl risponde che per cose 
giusto è dÌ8po.4'.o a combinale, 

IfltoppoBafopio 
Il Presidente spiega come avvenne 

il fatto tacendo risaltare che il Znn-
ni.'otto andò con la cambiala dal sig, 
Vittorio Braidatti di Udine il quale, 
accordò di esborsare la somma di L. '200 
al tasso del 240 0|0, cioè che l'interesse 
di L. 25 ratealmeote gli fosse versata 
ogtii 16 giorni, ma pai si limitò ad 
un tasso molto più mite. Che riempi la 
cambiale fu l'avv. Alceo Bitldi^sora. 

Hieotra l'avv. Bertaoioli e dichiara 
ohe le trattative sono tramontato. 

L'avv. Bertacioii solleva un incìdente 
per la oostituziono di P. C. e dimette 
una citazione in base all'articolo 7 del 
codice di procedura penalo, e quindi 
d.chiara che dopo di una causa civile 
noii si può costituirsi Parto civile nò 
sentire i testimoni da essa introdotti 
e domanda che il Tribunale dichiari 
ohe la P. C. non può essere ooatitnita. 

Il Pro9:deute richiama il Qrimaz o 
gli apiega che egli aveva fatta una ci­
tazione innanzi al Pretore di Cividale 
e ohe quindi non può presenziare in 
qualità di Parte Civile ; e siccome non 
parla l'italiano il Presidente è costretto 
ripetere traducendo in friulana. 

Il Tiibnnalo ai ritira e dopo brevi 
minuti rientra pronunciando Ssntonza, 
in seguito «Ila domanda della difesa, 
di non farsi luogo a procedere contro 
i tre imputati e condanna il Grimaz 
Mattia alle spese processuali Goal il 
furbo slavo oltre di avere perduta la 
causa civile innanzi il Pretore di Ci 
vidale venne a Udine per farsi aggiun­
gere anche le spese penali. Dovevano 
essere escussi 19 tosti tutti presenti. 

AMELIA NODARI 
Ostetrioa eminenziata dalla R. Unlvarslli 

di Padova 
Perfezionata nel R. I, Q, 

di Firenze 
Diplonoata In massa'ggio 

con unanimità e loda. 

Servizio di massaggio 
• « l o i t e a domioi l io . 

Ostetrioa comunale al IV riparto 
Da GDisultazioiii ogni giono dalle ora 13 ^ g 13 

Via diovanui d'Udine, ÌX. 18 

Note e notizie 
DALLA CAPITALE 

Camera dei deputati 
(Seduta dal 6 febbr. — Pres. Marcora) 

Si svolgono intnrrogazioni e intorpollaiizo 
d'interosBO jiooo piii elio elettorale, in gran 
parte, jiei singoli oratori, si arriva allo 
10.45, 0 buona notte. 

Dalla Russia 
sempre notizie confuse e tristi. 
Conti'uano qua e là I torbidi, con 

numeroso vittimo popolari. 
Si parla di reggimenti ammutinati a 

Pietroburgo. 
Si smentisce (oh non occorrevaI) 

ohe lo Czar s'a dispoato a dare la Co­
stituzione Tutt'al al più qualche ri-
formetta. 

Si smentisce che sia imminente 
liberaztono di Massimo Oorici. 
^BKmmmsamamKstmmKmmmmmmKmatmmtmmu 
fi MERCìATAl.1 rlir.-prnvr. restions. 

Dott. UGO ERSETTtG 
Allievo delle Cllnlohe di Vienna 

sr ì'Ostetricie-

la 

Oonoul lazioni d o i l s IO a l lo IS 
tutti i giorni occottuati i festivi 

V I A t i l H - U T T I , I<t. .4 

freimata Laboratoiia Ghìmido Famaceutiiior: 
Giulio Podpooca 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosflti di calce o soda o sostuìlze 

vogotali. Detta emulsiono per la sua inal-
teraiiilitil ù ritenuta fra tutte U migliore. 

Essa godo ìiLtoruraeiitn la H'hioia ;; del 
puliblico por gli splendidi risultati ottoniiti 
nelle poraoiio all'ette da Anemia, Kiiohitìdé, 
Scrofola, Consunzione. f V' ' 

Di sapore gradevolissimo viene digói:ita 
ed'assimilata con facilità assoluta. ì;?' 

Premiata con medaglia d'oro all'Esppsl-
ziono internazionale di Roma, 1003 ; -Pa­
rigi, 100-i : Gran premio e medaglia d'oi:o! 
B'irouzo, 100-1 : medaglia d'oro ; Loii^rà, 
1004 ; Gran premio e medaglin d'oro. ; ':• 

'Vond i tu : In bottiglia grande liro 3.00; 
media lire 1,7:') ; picoola liro 1.00 franca 
noi regno. — So'.mto ai rivenditori. 

CRONACA DEL CARNOVALE 
La grande veglia masclierata 

ohe l'Iatttu'o Filodraramatioo. « T. Oi-
conì » darà la sera dì sabato 11 cor­
rente al Teatro Minerva, ormai si può 
dire, abbia assicurato un esita felicis­
simo. 

Continue sono le prenotazioni di 
palchi e le domande dì biglietti d'invito 
ohe quotidianamente pervengono al Go­
mitato, il quale da parte sua nulla tra­
scura acche i lavori per gli addobbi 
del Teatro, «he Invero sono splendidi, 
procedano con tutta regala ed alacrità. 

Il prezzo dei paluiii, per i pochi che 
ancora rimangono, è fissato in lire 5 
per la prima loggia, ed in lire 10 per 
la seconda e sono vendibili presso il 
negozio Barei io via Cavour ed al ca­
merino del Teatro Minerva. 

Munioipio di Udina 
Allo ore 10 del giorno di sabato 18 

febbraio oorr. pressa la Sezione IV Mu­
nicipale avrà luogo l'iucantu per ap­
palta dei lavori dì oostruziono di una 
chiavica in vìa d> Mezzo. Dato d'asta 
lire 4600, depai.iti : a garanzia della 
offerta lire 400 u por spsso ili o 100. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riservo a 31 dicembre 1901 Lire 331,076.17. 
(Via P a o l o Sappi M. 3) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Eisparmio con Libretti al \ , 
Portatore e Nominativi .( . . . . B»/»%J Nalto 

di Riaoliefia 

Mobìlg?:: 

a Conto Corrente . . . . ] 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 °/ol 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Casèa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

fìxvore. 
MB. I libretti tutti sono gratuiti. -- Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a '2 firme, sino a G mesi, interesse 

S a 6 »/„ • • • 
vigione. 

a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi prov-

iJd anticipazioni su wa" Conti Correnti garantiti 
lori, interesse S a 5 >/» %• 

Servizio di Cassa e di Custodia per conio terzi 
Assegnii gratuiiii del Banco di Napoli. 

fflWBiiiiiiirrf^^ 



JL K R I U L ) 

Le ioserzioiù si rieevono eselnsivamente per 11 "Frinii,, presso rÀniiDlnlstr&MB dei Biornaie in Odine, Via Frefeitara N. l 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le CHatehe e nella pratica dei medini 

Ik PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Gìovaoui, Hlitnctit, l lorsel l i , Marro, litonfi^li, Uè ICenzI, 

Baoeell i , iNolainauna, Wlziuli, ecc. ecc. 
Ksnut. 

Ho sperimentato sui malati della Clinìoa da me 
diretta il Posfo-Strioiio-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dioliiarare ohe il preparato è una felicissima 

Padova, («niula 1000, 
Egregio signor Jkl Lupo, 

Il suo preparato Foafo-Striono-Peptone, noi casi 
nei quali fu da me proscritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neuraslenia o per 
Bsaurimenfo nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiarazione. 

PROF. COMM. A. DB GIOVANNI, 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

priorato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. | 

Presso l'autore i ; . D e l L u p o , Riooia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

combinazione di prinoipt ricostituenti ben gradito e fa-
dilmento tollerato dagli infermi.-

PRO», GUIDO BACCELLI. 

In Udine presso le Farmacie Comessatti 

mm m CASI 
« ^ DlSPBHàTI 

Guarigiono rapida, sioura, garantita 
da irììiumerevolij splendidi certificati di privali, 
medici illustri e }r>'imani Professori d'Imiversità 
e Consiglio Superioi'e di iSanìid delle 

malattie nervose 
^ìì'mjcìiicnU da Xisaiiriiaento, COÌWÌ : STevraste-
niibf Sponaatesza, XmpotenBay SpormatorriEiat 
FoUnsioni, Soloxi e deboleitsa nervosa dsl 
ottoxe, midollo spinale e BtoniAoo, con Btiti-
okessa abittiale. Convulsioni, IpereateBÌe, ITe-
vralgie. Cefalalgie, Isterismo ecf., ha dato la 

cura naturale con la Fascia ^l^l\ TAUMA 
del prof, ricetta, l/unica al mondo aiiprovata dai migliori Cliniei, eotnc De Benu, 
Beuìae, Carito, Komano, Fede, e diohiarata wna geniale inveuùoue per yuai-iro 
le vmlattie nervose SBiiKa medicine ; semplice, comoda ed assolntameuts issoona. 
Non ha nulla di comune con te solile catene eletirialte iveffieaci ed altre ciurmsrie dannose. 

Brevettata e premialo par gli aitimi effetti oon madaglis d'oro 
Costa sola L. 1 0 . 5 0 per tutta la ciifa tei) nsl Regno, presso il 

U RIVETTA & C " NAlfOIil, \lix Homa, 356 F, Prof. 
I PPTTP^^Tii I *^" '̂*'//(£"" radicale garanlita, atiche in casi gravi, con la cura 

Opuscolo gratis - Cotisuìti gratuiti, 
ilita, anche in casi gravi, con 

mista Taluna, unica al mondo ohe la guariace veramente ì 

ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI occ.eoo. 
SI coinlialiono con so prinilealcrKIojcia: runii\0jij'uodlqî i;9irjini>_̂ . 

- - EiLlXIR r-̂
11 1 ^ Jt J 

rìG.ATIVO -
Massime OnorlfkCdnzs: hl^r^igiìa-Londra^iloma-FIriitiza 

Vìe»? jìiesrrilli rf'ii /""'( i'hi-tri cthnri oittf CanliirellI, MorlsJltil, Scnlse, î iìtibbo, 
I (toiiiiiim, Mimnila, Curiito, Cnt-nlapiioil, Scmc!>i:, ̂ t.ii^wt:ti|j, Aloiclil. Vliaiii:, Calariri:.̂ c. 

Mar.mi.ilcil, (liuthlcr, ['rpiic), CiKcn, Ucraaheo, Silluro, Mii:!llefl, PciUclno, RStllce, 
\ Sorrciititio, Cm-aio, Sta:i/l.ilL<, DÌIIMICIK), (ìiitilnite, CtipuljlEirict), {'ctruiic, vcc. ecc. 

Ŝ itocialità sVuà FÌM!&€!& G. PAVONE 
WAtni I Via t'i'iiU '.H Ulivo, t^ (,.•. ».„) ... -. _ , 
nMrULI "Jcriuvlto- Vln «.'•<• ^tantlroixiK, .l.t u .1S(-IM;'.. ViaSApIcnz 

Ui-ll.ni) .,-NAPOLI 
eKU/Ml (!n.i tollUI'» I- '-«1 P " l>ô (a !.. a.'sOl V 6oi(. !.. 8 Irancii illpofio. 

fCa 

p^r Kfimiglic, Istituti, Cooperative ed AibergH 

KsportazioQc montltiile al.'Viigrosso c<I il minuto. 

P, Sasso e Pigli, enealia. 

» porM 

Cartolerie BARDIJSCO 
Mercatoveochlo — Cavour, 34 

Forte deposilo di Libri scolastici e da scrivere 
a R A H O E D E P O S I T O CARTE 

{ine ed ordinarie, a maoohina ed ammano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

OggeMS di a«nasil«pi« • tpi disagne. 
PRS3SBSBZ p f " y A B B R I O A 

Lavori tipografioi e pubblicazioni d'ogni genoi e 
economiobe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e prirate, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

por Municipi, Scuole, Istituti di eduo^z^qne^'^Opere Pie, Uffici 

Sex-v las lo aooulr ' t t tc». 

La reclame è la vita del commercio 

m LICA 
S T l B t n M E N T O HECCANICO 

UDINE - Suburbio Cussignaeco . \}Q\m 
v i a Teoba ld io Oloo i i t . 

PBEMIATA FABBRICAZIONE t 

Biciclette • Gasse forti - Serramenti^? 
jgjg^ MOTOCICLETTE H. P. 2 a/4 - f 

Biciclette con Motore H. P. fi/st 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco ? Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc. 

NEGOZIO 
UDINE - Via D a n i e l e M a n i n , N. 10 - ODINE 

Grande Deposito Biciclette 

CROSSISTA 
in MACCHINE daGUCIRE&RIGAniAR 

delle pHmafPie Fabbriche mondiali 

- ^ E M P O R I O 

B I C I C L E T T E « D B L U C A » da l i r e ^ » a l i r e 300 
id. P o p o l a r i id. 12S id. 175 

Noij acqij^istate M^ ĵehine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio BE LUCA! 

<*-« Prezzi di eccezionale buon mercato, y^-

Ud ne 1005 — Tip Marco liardusco 


